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a peste della Nazione 
Ije parole dette da! ministro Spin-

igardi contro gli' ufficiali massoni han­
no suscitato sui giornali anche libera­
li un gran discorrere intorno al grave 
pericolo della massoneria nell'eserci­
t o : tutti convengono ohe sarebbe la 
più grave sciagura per la milizia na-
-zionale se si infondasse la massone­
ria. 

Cjie cosa avverrebbe infatt i? Il su-
perior-e massonico fa avanzare di gra­
do gli uffiDÌali massoni, anche se inet­
ti, a danno dei non massoni, anche se 
bravi. Così il comando dell'esercito va 
.inmaiji incapaci ed "inesperte. 

Poi si darebbe il caso di un ufficiale 
•ehe in massoneria è superiore ad' un 
.luo comandante, e quindi potrebbe 
•cortiandargli. Infine la massoneria se 
si andasse in guerra colla Francia per 
« e m p i o , potrebbe imporre agli uffi­
ciali massoni di far perdere la batta-
. sriia. 

Ecco perchè anche giornali anticle­
ricali insorgono ora contro la masso­
neria, es,sa è un grave peritolo nazio-
Balc. 

Ma quello che si teme nell'esercito 
si dovrebbe temere anche in tutti gli 

' altri r ami ed impieghi dello Stato, 
eoffle per esempio, nei giudici. 

U n giudice scriveva giorni fa su 
-tm foglio che sono moltissimi i giudici 
•inassoni, e ohe la massoneria abbliga 
^on giuramento i suoi a considerare 
«(uali fratelli tutti i massoni a difen-
làerli e proteggerli sempre contro tut­
te e contro tutti . Ora un giudice mas­
sone quando si troverà a giudicare in 
ujia causa civile nella quale siano t ra 
toro in lotta un massone e un non 
«lassone d a r à razione al pr imo. Nelle 
eause penali, quando l 'accusato sia un 

.. fratello) .egli il giudice" massone, non 
propenderà anche se la colpa del giu­
dicabile sia evidente, per la concessio­
ne di tut te le attenuanti possibili quan-
4o non si sentirà addiri tura spinto ad 
.assolverlo ? 

La massoneria calpesta la giusti­
zia, la verità, l'innocenza., la scienza, 
e. . . mangia i denari dello Stato ne! 
Palazzo di Gijustizia, nei ministri — 
uso Nasi — e dovunque. 

E per farla piî i franca, distrae l 'at-
ienzione del pubblico col gridare con-
•tro i cottolici nemici della Patria! 

Guerra, guerra e guerra alla mas-
«•neria, per assicurarci la giustizia e 
1-' l iberti . 

Le i l i iia isSBrt i 6wt,triste l i la paci 

Un padre esempJare 

1 lettori non avranno dimenticato 
«•me il signor Maestro Giorchino, di 
Mandrogne in ossequio alla libertà di 
4ascienza a l t ru i . . . un giorno delle 
•scorso febbraio strappava di mago 
agli alunni Amerelli e Granaglia il 
•eatechismo, lo riduceva in brandelli , 
p i t tandol i poscia ad ardere nella stur 
.la e dicendo lo ro ; «sarebbe meglio 
i«he i padri spendessero i 5 centesimi a 
«omprare del pane per sfamarvi». Il 
•j»adre dcll 'Amareili sporse querela per 
hujiuria contro quel signor maestro . 

Questa venne discussa il 29 aprile 
«lavanti alla I I P re tu ra di Alessan­
dria, dove l ' imputato comparve col 
patrocinio dell 'avv. Bellone, il famoso 
flaschettaio trorabattissimo a Casale, 
il quale si vide ad un certo punto, tol­
t a la parola 4al pretore coU'esortazio-
« e a riservare quelle sue sciocchezze 
•per altri uditori a lui ben no t i ! ! 

E d il Maest ro Giorchino fu con­
dannato a L. 50 di multa e spese tut­
te. Notevoli la parole che il pretore 
rivolse al condannato nel licenziarlo. 

«Maestro Giorchino! quando ri­
prenderete il vostro ufficio di maestro 
delle gioventù, ricordatevi che vostra 
«nissione, prescidendo dalle mutevoli 
disposizioni dello Stato, non è di im­
porre ai giovani le vostre idee perso-
aali, ma sì formarne degli onesti cit­
tadini , di cui siete responsabile da­
vanti alla società. 

E primo precetto della onestà, che 
dovete insegnare, è il rispetto alle con­
vinzioni altrui, che voi colle parole e 
•coi fatti, in questione avete calpestata. 
Andate I» 

Propr io sul giornali liberali si la­
menta che nell'esercito la massoneria 
abbia mietuto molte vittime. Per 
esempio nella .guerra in Trioolitania 
fu richiamato in Pa t r i a perchè cattoli­
co il generale Pecori Giraldi, at tr i­
buendoli, una colpa che era, se mai, del 
colonnello. F a r a ; questo invece, che 
era allora massone, fu promosso ge­
nerale. Siccome la punizione del gene­
rale Pecori Giraldi venne per inizia­
tiva del Re, si parlò che foss,e masso­
ne il suo pr imo aiutante di campo, 
generale Brusati, ma questo snienti; 
come smentirono di essere massoni il 
capo di Stato Maggiore generale Pol-
lio e il sottosegretario alla guerra ge­
nerale Mirabelli. M a ognuno sa che i 
massoni dicono di non essere massoni 
e possono essere massoni e possono 
anche parlar male della rnassoneria. 

Si ricordano in marina i fratelli 
Palumbo, ammiragli entrambi, .l'uno 
recentemente ' deceduto, cioè il sen. 
Giuseppe, che fu anche per poco mi­
nistro della marina, l 'altro, Luigi, 
anche egli valentissimo ammiraglio 
che fu capo dei dipart imenti della 
Spezia; e tutti r icordano come quest-
ultimo fu con eccessivo rigore messo 
a riposo in seguito ad un ammutina­
mento di sotto ufficiali, alla Spezia. 
Ebbene; tutti sarino d i e i fratelli P a ­
lumbo erano cattolici per convinzione 
e che non nascondevano questo loro 
sentimento : an the allora si ritenne 
che quel provvedimento fosse opera 
della massoneria. Del resto tutti san­
no che la marina è sempre s ta ta assai 
Ì3iù infestata dell 'esercito dalla masso­
neria». 

La nostra orapazìone in Clrenia. ' 
Di'a$i)a!!a!hglla,grmii.Detm. 

Il generale "Passoni, partito tempo fa da 
Derna con una forte colonna,- occupata 
Tolmctta con una "marcia trionfante si im­
possessò a poco a poco di due terzi dell'al­
tipiano Cirenaico; le ultime notìzie ci di­
cono che ha occupato Cirene, la città ora 
in rovine, ma che un tempo era la capitale. 
Il generale Tassoni continuerà la sua mar­
cia verso Berna. 

Una aspra battaglia avvenne il 16 pres­
so Derna. Le nostre truppe, tropp epoche, 
circa 3500 uomini, vennero condotte dal 
generale Mambretti ad assalire circa 5000 
beduini, che si trovavano sopra le colline. 
Partirono in tre colonne. L'urto. fu vio­
lento. 

Le nostre perdite sommano a sette uffi­
ciali, 72 uomini di truppa morti, oltre» 29 
ufficiali e 250 uomini di truppa feriti, ia 
gran parte leggermente. 

E guai se non veniva pronta in soccor­
sa la riserva, oltre alle perdite avremmo 
anche perduta la battaglia. 

Il Governo penserà, speriamo, a punire 
colui che ha la responsabilità di aver la­
sciato a Derna troppo pochi soldati, o di 
aiTerli condotti ad una battaglia che ci 
costò troppo cara. 

La p a c e b a l c a n i c a 
Forse mentre il lettore leigge queste 

righe ia pace t r a la Turchia e gli Al­
leati balcanici è p à stata firmata a 
Londra . Gli alleati aveano qualche 
obbiezione sul testo dei preliminari di 
pace, ma mentre scriviahio pare pren­
dano un accordo colla Turchia . L ' I n ­
ghilterra approfittando del gran biso­
gno di soldi che ha la Turchia le con­
code un prestito a pat to di mettere 
sua gendarmeria in una porzione di 
terri torio asiatico. 

, Ali 'Aja —'ov'èla '- jsede d«l, tr ibuna­
le internazionale p e r ' l e questioni che 
possono sorgere fra yarì Stati è . s t a t e 
edificato, col concorso d i tut te le po­
tenze, il così det t^ palazzo della pace, 
l^e nazioni vi .hanno" concorso in d i ­
verso moido: l 'Olanda,ha dato il terre­
no, l 'Italia i marmi t , a l t r e nazioni i 
mobili. L 'Argent ina .htf'ninvFàW-una" 
esattta riprpduzioné;,;tli bronzo della 
grande statua de l^Sswatore che s'in­
nalza sopra una Aélf più alte cime 
delle Ande sul confini t ra quella na­
zione ed il Chili.' ' ; "' '! ', 

La storia d i questo- Cristo è inte­
ressantissima. Esso f l r g e gigantesco 
t r a la terra e il cielo'fonie simbolo di 
•pace. Per antiche questioni di terri to­
rio, l 'Argentina e il Chili s 'erano ina-
spTÌ\\ che a cOmincia;^e 1 dal 1900 si 
preparavano a una' ̂ l e r r a decisiva, 
profondendo in spese-.i enormi di ar­
mamenti quei mil iot i ì .che potevano 
servir jneglio allo sviliippo delle opere 
benefiche della pace. Ma due vescovi, 
Mons. Benavente argentino e Mons. 
J a r a cilena con fervoi'é.di apostoli si 
diedero a percorrere le città e i paesi 
predicando la pace. 

Il popolo a poco a poco li seguì e i 
due Governi furono costretti ' ad in­
tendersi. F u deferita ' la> contestazione 
dei confini airarbit;ratoi d e l - R e . d ' In­
ghilterra e la decisione, sovrana appa­
gò pienamente i due ', governi . Così 
poterono' licenziare uiia; par te del loro 
esercito e diminuire 1 la marina da 
guerra , e colle economie che ne risul­
tarono compire opere di pubblica uti­
lità, come: strade, te r rovie , «cuole 
per il lavoro manuale , case popolari, 
ecc., per cui i due paesi s ' incammina­
rono verso una rapida ascesa econo­
mica. 

.•fe a perpetuare il r icujdo del gran­
de avvenimento, col bronzo di canno^ 
ni divenuti inservibili si fuse la gran­
de-s ta tua di Cristo che il Governo 
stesso del l 'Argentina fec.e t raspor tare 
sopra una vet ta delle Ande a 3900 
metri d'altezza. L a statua fu Inaugu­
ra ta nel 1903 alla presenza di una 
enorme folla dei due paesi. 
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' Quanti Sovrani a Perlino 
A Berlino in questi g iorno sono a r ­

rivati lo Czar-delle Russie, il R e e la 
Regina d ' Inghil terra , senza contare 
tanti e tanti principi imperiali e reali 
in rappresentanza dei loro Sovrani . 
E questo perchè si sposa una figlia di 
Guglielmo col duc^ di Cuniberland. 

I frutti che raccolgono. 
Il Governo francese, volendo esse­

re pronto ad un eventuale guerra con­
tro la Germania, per aver soldati suf­
ficienti, ha preso disposizioni per ri­
tornare alla ferma di tre anni. 

Orbene in idodici o quindici caser­
me la classe anziana si è data a dimo­
strazioni al g r i d o : Abbasso la ferma 
dei tre anni! 

Ora si susseguono inchieste sopiva 
inchieste, punizioni, prigioni. Povera 
Franc ia ! Potreljbc ella ora fidarsi dei 
suo! soldati se dovesse marciare in 
guerra ? 

Ma ora raccoglie i frutti di quanto 
ha seminato, Coll ' infame pretesto che 
la Religione è nemica della Pa t r i a ha 
cacciato Dio dalla scuola, h voluto 
che la gioventù avesse una educazio­
ne laica, ed ora questa gioventù è pre­
cisamente educata in modo che non 
si può fidarsi di lei nella difesa del l i 
patria. 

Va giudizfi «ti SimaU anni 
sinlle aocletà »• grete: 

A proposito della massoneria, ia 
sètta occulta, è bene r icordare il pen­
siero de Igcnerale Ulisse Grant , il no­
to t r ionfatore della guerra di succes­
sione d 'America, due volte presidente 
della Repubblica. 

Il generale confessa nelle sue Me­
morie, dì essere stato, duran te una 
settimana, membro di una associazio­
ne segreta, dhe egli subito abbandonò, 
appena comprese le tendenze. A tale 

I confessione egli aggiunge le seguenti 
I riflessioni : 
I «Un part i to politico vincolato da 
' segreti giuramenti è un pericolo per 

una nazione, per quanto puri e pa-
l'triotlici pos'.sano essere stati i motivi 
; della sua primitiva costituzione. Non 
' può e non deve essere tollerata l'esi-
1 stcnza di un par t i to politico che abbia 
; per ba.'ie (corn-crstone) la negazione 

della libertà d i pensiero e del diri t to, 
in ogni ,citt;idino, di adorare Iddio 
.secondo" i det tami della propr ia co-

• scienza e gli insegnamenti della p ro-
' pria religione. Qualora poi una di 

tali sètte imponesse ai suoi aiHgliati 
la supremazia delle sue leggi, in con­
fi onto di quelle dello Stato, a qua­
lunque cos'to, la si dovrebl>e combat­
tere ed annientare», 

{ BiiìN.mcsD a Wì'i da DII gallo 
Si ha da Par igi : 

II Matin ha da Rennes che a Sevignac 
un bambino dì due anni stava giocando 
nel cortile quando improvvisamente un 
gallo si gettò su di lui, lo fece cadere a 
terra e gli dilaniò il viso e il corpo a bec­
cate. 

Quando ì genitori accorsero la piccola 
vittima era in uno stato pietoso e soccom­
beva dopo 24 ore. 

U mMzM M coloni. 
! L'Ufficio provinciale"- del Lavoro — la 
' bella istituzione voluta dai cattolicii — 
I sta per pubbicare l'inchiesta sui coloni 
j della provincia. E' un accurato lavoro, del 

quale spetta il maggior merito al signor 
Luigi Canciani di Mels che fu per tutta la 
Provincia a compiere l'inchiesta. Mentre 
ci riserviamo di parlarne più diffusamente, 
mandamo il nostro vivo plauso all'Ufficio 
Prov. de! Lavoro; certi che questa sua 
nuova benemerenza sarà di grande van­
taggio alla benenierita classe agrìcola e a 
tutto il Friuli. • 

Convegno i l alMori a i 
Al convegno degli allevatori di Moggio 

tenutasi il 17 maggio 1913 indetto per ini­
ziativa de! dott. Carlo Francesco Trevi-
san di Pontebba allo scopo di determinare 
l'indirizzo da seguirsi nel miglioramento 
del bestiame-nel Canal del Ferro interven­
nero 11 Sì^. Co. G. L, Mainardì, presìden-i 
te della Commissione pel miglioramento 
bovino; in rappresentanza della Commis­
sione e dell'ili.wo sig. Presidente della 
Deputazione Provinciale, l'ispettore zoo­
tecnico dott. Mario Muratori, il dott. Ce-
lotti. Presidente de! Circolo Agricolo di 
Gemona, i titolari delle sezioni -di Catte­
dra, di Tolmezzo e Gemona dottori Bubba 
e Dorta, i sigg. sindaci di quasi tutti i 
Comuni del Canal del Ferro, il dott. Di 
Gaspero 'Rizzi di Pontebba, l'avv.'Nais ed 
il cav. Franz di Moggio ed un discreto nu­
mero di .allevatori e malghesi. 

Aperta la sedata il dott. Trevisan invi-
ta il co. Mainardi ad assumere la presi­
denza. 

II dott. Di Gaspero manda un saluto 
augurale al co. Mainardi ed al dott. Mu­
ratori Ispettore Zootecnico, e l'avv. Nais 
deplora l'assenza di un rappresentante de! 
Catuuoe- di-iMoggio. . - • • ' • • • -

Il co..Mainardi. ringrazia il dott. Di Ga­
spero e porta il saluto dell'on. Deput. Pro­
vinciale tutrice degli interessi zootecnici 
della Provincia e del suo Presidente che 
ha l'onore di rappresentare. Poi- dà la pa­
rola al dott. Trevisan perchè esponga l'in­
dirizzo che gli allevatori del Canal de! 
Ferro crederanno di seguire pel miglìorn.-
mento del loro bestiame. 

Il dott. Trevisan fatto un quadro chia­
ro e preciso delle condizioni attliali della 
industria zootecnica del Canal del Ferro e 
ricordato come si siano delintate in Car-
nia due tendenze una favorevole allo 
S-vyitto ed una alla razza di Molthal, si 
dichiara favorevole a quest'ultima perchè 
pili affine al bestiame da migliorarsi e p'ii 
rustica, ritenendo il bestiame di Switto 
troppo ingentilito : tuttavia non esciude che 
dopo una conveniente preparazione degli 
allevatori non si possa ricorrere ad una 
razza più lattifera ed esigente di quel!» 
del Molthal. 

Interloquiscono il dott. Dorta'con una 
relazione ampia e diligentemente docuroen. 
tata ed i sigg. Zearo Giovantii e Della 
Schiava Antonio di Moggio sostenendo la 
tesi de! doti. Trevisan. Poi' il dott. Bub­
ba esponendo le ragioni per le quali «! 
crede autorizzato a sostenere l'incrocio 
colio S-witto; indi l'avv. Nais, il dott. Dor­
ta e Di Gaspero richiamando l'attenzione 
dei presenti sulla necessità di diffondere 
le norme più elementari d'igiene veterina­
ria, ed ampliando i -criteri sopraesposti 
sull'attuale stato di cose. 

Dietro invito del eonte Mainardi, l'ispet­
tore zootecnico legge e svolge un ordine 
del giorno approvato dalla Commissione 
pel miglioramento del bestiame bovino in­
teso a dare un grande impulso all'organiz­
zazione fra gli allevatori ed alla loro coo­
perazione l'unico mezzo che permette di 
controllare rigorosamente i risultati delle 
iniziative che si stanno per prendere, di 
studiarne le eventuali lacune ed a-wisare 
al rimedio più efficace per colmarle e che 
diminuisca il gravissimo inconveniente 
della proprietà troppo frazionata. 

Ripresa la discussione il dott. Bubba 
ed il sig. avv. Nais si dichiarano sosteni­
tori incondìzioni^ti della cooperazione ed 
ae^iungono che dovrr-bbe integrarsi col-
l'aiufo morale e materiale delle Ammini­
strazioni comunali che non possono né 
debbono disinteressarsi, perchè mirando 
alla restaurazinne deira.sricoItura e della 
economia montana assurge all'importanza 
dì un elevato problema sociale. 

Dopo ciò nessuno cliiedendo la parola 
viene proposto dall'Ispettore Zootecnico ed 
approvato all'unanimità il seguente ordi­
ne del giorno: 

« Gli allevatori del Canal de! Ferro nella 
riunione dì Moggio Udinese del 17 - ."i - 9^3 
accettano nella sua integrità l'ordine del 
giorno proposta dalla. Giunta della Cora-
missione Provinciale pel miglioramento bo­
vino : si dichiarano favorevole per l'intro­
duzione di buoni tori dir azza Molthal da 
sreg'liersi fra le famiglìi selezionate per 

la prodiiziorte de! latte come mezzo' p ^ 
arrivare al miglioramento della fazz» lo­
cale .e non-come fine a se stessa: é fann» 
appello alla cooperazione morale- è mate­
riale delle Amministrazioni Comunali e' di 
tutti gli altri enti, pubblici perchè l'opera -
di miglioramento zootecnia costituisce 
nelle sue finalità un problema sociale di 
elevata iinportanza che non può né deVif 
essè(-e trascurato in modo speciale dalle 
Amministrazioni Comunali che sotto le più 
interessate alla sua migliore soluzione. 

Comitato forestale • 
(Seduta 14 maggio 1913) ' ' 

i Sutrio. Impia-nto tele-foro : dà voto fa- -
,\'orevolc. — Resia. Rimboschimento della 
località Scià; accorda. — Ovaro."Domanda 
Felice Michele per Forno da colce;. da 
voto favorevole. — id. Dell'Os,te per esca­
vo sassi: autorizza. — Prato Gamico. 
Riatto e completamento della Frana Ostcai : ' 
approva. — Preone, Domanda Fachin Gio­
vanni per teleforo: accorda. — Cimolais. 
Domanda Bresso Pietro per-escavo pietra: 
accorda il permesso. — 'Venzone. Istanza 
Bellino Leonardo per teleforo: accorda 
— Acquedotto attraversamento vincolato: 
autorizza. — .Torreano. ,Doraairaa Cernet 
Luigi per estrazione sassi: accorda. -^ 
Lauco. Doinanda Zalian Sante per attiva­
zione forno da calce; da parere favorevo­
le. — id. id. scavo sassi; autorizza. ~ 
Montereale Cellina. Istanze Nigris e Pa-
roni per pascolo capre; non accorda. •— 
Forni di Sotto. Domanda Nigris per esca­
vo sassi: autorizza. 

Lavori di sistemazione 'V tronco Bacino 
Tagliamento. Rendiconto : passa- gli • atti 
alla Ragioneria per competenza. —> Riiù-
boschimenti ( saltuari in. Tramonti di Sot­
to : id. ' ' . 

Iscrizione del Comitato fra i soci per­
petui della «Pro Montibus»; inscrivere il 
Comitato fra i soci perpetui cól pagamento-

•di L> so. . • • ' " ' ' -
, Proposte al Ministero di sollecitare la 

nomina del titolare del posto dì Ispettore 
forestale di' Ovaro; delibera far preìnùre 
in tale senso al Ministero. 

Prato Gamico. Istanza Gonano per forno 
da' calce: dà parere favorevole. 

Ovaro, id. id. Micoli id. Costruzione bri­
glia in Rio scuro ; prende atto che il Magi­
strato ha ordinato i lavori. 

Spostamento di personale forestale: Sta­
bilisce che la guardia Saccavino Umberto 
per i s giorni presti servizio come sorve­
gliante ai lavori di sistemazione del Mon­
te Mia nel bacino del Natisene e la guar­
dia Rodaro Eugenio ora a Cividale presti 
servizio presso la R. Ispezione. 

ENEIWONZG 

Infortunio 
( 1 7 ) . — In questo stabilimento Vc-
nier verso le i i ant . .de l ij5 and, l 'o-
peiaio Umbre to , Mar t in d 'anni 35, d a 
Maiaso, occupato alla piallatrice mec-

, canica, casualmente si feriva in piod» 
grave al palmo e pollice della nian» 
sinistra^ con esportazione d i -una par ­
te rilevante delia cute. 

Questo egregio ' mèdico subito Io 
medicò dichiarandolo gtiaribile fra 
giorni 40. ' • ' - ' 

Nella roggia 
l Pure il 16 and. nelle ore ant. alla 
'località Seghe; ter r i tor io di Enemon-
zo, la bambina quat t renne Rotar is 
Albina di Giacomo, d a Sòcchieve, e 
che ora abita alle .Seghe precitate de­
ludendo la vigilanza dei suoi .genitori 
si al lontanava dall 'abitazione. Il tem­
po era piovigginoso, ed ella per ripa­
rarsi sollevò la gonnellina coprendo la ' 
testa ed anche gli occhi, per modo che 
era costret ta percorrere la s t rada a 
tentoni. Giunta così inconsciamente 
su di Un ponticello, cadde orecipitan-
do nella roggia ove il perìcolo era se­
rio, malgrado la scarsa corrente, se la 
giovane Candotti Fermina , che Stava 
vicina a sciacquare panni non fosse 
axxorsa in fretta t raendo in salvo la 
nericolante. 

U n a parola di elogio alla Candotti. ' 
FOROAHIA 

Sotto un carro 
Il ca r radore Francesco Corradini , . 

d 'anni 48 da Tolmezzo, alle dipenden­
ze del sÌ!,gnor Giuseppe Chittissi, ieri 
sera, mentre guidava due cavalli t ra i ­
nanti un pesante carico di ghiaia, per­
duto l'equilibrio andava a finirla sot­
to le mole , una delle quali, passava-
gli sopra una gamba, spappolandone 
le parti molli. 

Il dott. Grassi Bolognesi gli prestò 
le cure del caso inviandolo poscia al­
l'ospedale di S. Daniele. 
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fessiònàle. Alla staxjqtlè erano a rice-
viyérie il, Molttf Réyv;©ffltf"Ma3SiW 

cav.„ Tut 'cQi^noncHè 'diverse :eg^^ 
-•sì^tforeìPàtrOìtless|"4^tt'^f't*"^'*''^^ 
fe ifi 'òffesiohlilé. ,3<I64| àpj^èna usci te 

dal,caseggiafò.della:St4):i6n4, ec<:diché . 
urli, fischi e «abbasso le Sviore» ^c.-
cplsera, Coloro che venivano; quali e- '• 

; ;ftucatrièi del popolo 1; Però;.per .il ;sol- ^ 
.lepito intervento dell 'egregio; signor j 
Maresciallo,, dei ; RR. Carabinieri, i ! 
teppisti si di leguarono. . , 

Ecco cosa si ottiene colla civiltà 
iaìta. . 

' Non si creda però che i fischi, gli 
urli, e gli dabbasso» abbiano intimò^ 
rito le ReVefendissinie .Suore, perchè 
t)uesta matt ina recatoriii ad Ossequiar 
k , ed insieme a protestare per la tep-
. pistica e, . . assoldata dimostrazione, 
l ' i trovai col sorr iso sulle labbra, col 
volto sereno, e rassegnato, di una ras- -
segnazione eroica; sorriso, serenità, ' 

e rassegnazióne, che certo non pòs* 
sono essere in persóne aspiranti al 
male delle .famiglie e. della società ! 

Mentre diamo il benvenute a questi 
Angioli di carità e auguriamo: Loro 
buona semina per centuplicato raccoP 
to, protestìamQ al tar i iente 'contro l'o­
stile incivile difflostrajióriè, segno di 
inciviltà e di mai costume. 

l a p a r t e n z a del CapùeUano 

TI pai% di S. Giorgip è dispiacente per 
la perdita del suo cappellano diletto don 
Luigi Tempo, che da 7 anni e più si trova 
qui in questa vasta parrocchia, dando 
.sempre prova di amore : pei fedeli di S. 
Giorgio di grande bontà e Scienza, Disim­
pegnava con zelo e amore all'assistenza 
dei malati .confortandoli negli; estremi mo­
menti: una paróla di confòrto l'aveva, per 
tutti che a lui ricorrevano nelle angùstie. 
R noi potremo dimenticare questo-caro e 
•amato cappellano? Fortunati voi di Jal-
micco che ricevete questo modello dei sa­
cerdoti!.,In questi ultimi giorni tutti furo­
no a stringergli la mano augurandogli 
egni bene fortuna. 

S. P I E T R O A L : N A T I S 0 N E 

Furti ed arresti 
(20). — Da alcuni giorni si trovava al 

servizio del sig. Strazzolini Rinaldo alber-
gfitore e negoziante, di S. Pietro in qualità 
di aggiunto di negoziò tal Alaimo Angelo 
figlio d'ignoti, ma che conviveva colla ma­
dre ia quale a sua volta convive con tal 
Campbchiaro aiuto ricevitore di dogana 
senza che cosi almeno pare, fossero tra lo­
ro intercorse le formalità di legge né ci­
vile né ecclesiastica. 
; Costui per tanto assunto or fa circa una 
diecina di giorni, senza referenze di sorta, 
fu naturalmente tenuto a bada dal suo 
"principale, il quale ha potuto scoprire nella-
sua valigia in due riprese del denaro *che 
andava via via aumentando senza che il 
ragazzo avesse potuto giustificarne la pro­
venienza ed uh cifrario; Nell'ultima visita 
poi fatta alla valigia mentre l'Alaimo dor­
miva oltre il denaro venne trovata anche 
ùria lettera recapitatagli in giornata dal 
padre (?) Campochiàro Giuseppe che ora 

.'trovasi insieme alla presunta moglie a 
Verona, la quale lettera conteneva delle 

: parole scritte in cifra e che furono potute 
leggere in grazia del sopradetto cifrario. 
A quanto ipi si riferisce le parole scritte 
in cifra volevano dire: ruha, ve4i-di non 
lasciarti scoprirà, spedisti presto ^ perchè 
siàtno senstt denaro,; 

Appurate così le cose stamane veniva 
"avvertito il sig. maresciallo il quale sotto­
pose il , ragazzo appena quattordicenne ^ alle 
risposte ambigue, e cadde in contraddizio­
ne, e: finì col raccontare tutto, non tacendo 
che veniva indotto dai genitori a comniet-
tere furti, che la refurtiva la inviava a ló­
ro, e che essendosi egli qualche volta op-
rposto ai loro ordini fu sottoposto anche a 
sevizie, così che la benemerita ha potuto 
convincersi che si tratta di vera incitazio­
ne al furto e conseguente ricettazione. 

Appena si poterono stabilire le respon­
sabilità ne fu informata la questura di Ve­
rona la quale a quest'ora certo avrà anche 
eseguito l'arresto dei due... coniugi ed il 
ragazzo fu condotto in guardina per ve­
nir stassera trasferito alle carceri manda­
mentali di Cividale. . 

P O N T E B B A ' 

t,'arresto di un galeotto 
Stamattina il maresciallo maggiore Fri­

so, coadiuvato da due carabinieri, arresta­
va nel lavoratorio A. Peccol l'operaio 
ventottenne Scozziero Domenico, nativo di 
Cividale, (conosciuto nello st.ibìlimento 
sotto il falso nome di Zanutti Andrea) 
evaso il mese scorso dalle carceri di Cor-
mons, e già condannato in Italia a parec­
chi anni per furti e minacele. 

Sarà spedito, bene ammanettato, alle 
carceri di Tolmezzo. 

•""""lijFFmrAsr 
in Colloredo di Proto Molino di Fru­
mento a 2 cilindri doppi con plansisUr 
— Macchinari delle fabbriche di Mon-
•/.'A. 

Rivolgersi alla pignora Golitti An-
ffeUca ve. Antonntti. 
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tp le . i ióS te file ; di teòlH : ;èl<itt0ri 
p^tìtpHiSfipv9.^fflt>J4ij!pntóiM^«s^/!^ 
di«brii,'; per; la vittoria)V,^ ,ià lista dei' cat- ; ; 
tolicj^;. ngljl _;guale, jón^^^ 
flT';31lS¥alt"Ì'Se'-;'3àlS'tf'',Vàra^^ 
anitaimStràziofté.ha triotìfàtj.-, ',;... • \ 

ifirinò éfMuhì; alle àuljlfete alclài dei ; 
nómi; altri!'«rànci diferlij t | précitómente ! 
quelli; dei:'cattolici e àB' '^élti sì.iitipegnò j 
la battaglia. ' ; ' • ' • . • ' ^̂  I 

Ecco, riserbandomi i commenti, l'esito J 
dèlla''Vc)tézitìfle, ''^''•,;:•';:'"';r'A' 
, Riuscirono'j»ér ìk niàggiorimio: 
Pividori: Giuseppe fti Giovanni 302 
Mossa-Giulio 347 
Candolini Agostino 220 
Mugani Giacomo 340 
Xonchia Carlo fu Pietro 2ia 
Rovere Giov. fu Pietro 322 
Di Giusto Antonio fu Matti» 215 
Pacioni ' Antonio d! Frane, 214 
Armellini' Giusto fu Gius. 218 
Pappini Licinio (?) 213 
iRovère G. B. fu Gius; 204 
Rovere Pio fu Giov. : 209 
Cossio Giovanni 218 
Del Pino Angelo fu Gius.; ; 316 
Vanello Antonio fu G. 2IÌ! 
Vànéllo GioV. ;di Luigi 339 
per la minaranea: 
Serafiiii cav. Giov. ' 165 
Goìaniz Costantino 151 
Angeli avv. Vincenzo 149 
Tomàda Giovanni . . 146 

Ifllerifl alia :vi t l f l r ia i i r i cattolica 
TARpENT0,;i9. : ; 

Si è già parlato intorno alla piattafor­
ma della lotta, amministrativa seguita do­
menica. L'amministrazióne cessata ; aveva 
Sùbito vive e giustificate critiche per la 
mania spendereccia, p e r i i nepotismo, per 
la trascura<iza dell'istruzipne pubblica, e, 
da parte, nostra, per aver di fatto ostacola­
to l'insegnamento religioso in scuola e an­
che in Chiesa e aver dati altri saggi di ten­
denza anticlericale. > 

. : Così l'amministrazione è caduta, e non 
si è trovata in caso di ripresentarsi al giu­
dizio degli: elettori. 

Invece, auspice il Giornale d'Udine, che 
si affretta a cogliere dovunque fiaschi elet­
torali, sì è formata una lista liberale ibrida, 
con elementi dell'amministrazione cessata 
e con elementi ntiovi, non esitando anche 
ad includere due cattolici portati dalla li­
sta cattolica. 

I cattolici invece, senza trascurare i 
principi, hanno cercato di dare al; paese 
una; seria araministrazioric, cercando di 
unire ai propri alcuni elementi liberali, 0 
nuovi, 0 che nella cessata amministrazio,. 
ne avevano fatto opera di opposizione.: 

Cosi si è combattuta . la battaglia : da 
parte .dei cattolici (privi, per remigrazio­
ne, di molta parte dei propri elettori) con 
compattezza e disciplina ammirate anche 
dagli avversari, questi hanno fatto il mas­
simo sforzo, ma che si infranse contro la 
opinione del paese, manifestatosi, oltre che 
nel ri.sultato della votazione, anche nelle 
molte ' cancellazioni e varianti introdotte 
nella Usta avversaria. 

II capolista dei cattolicijacc.'Candolini, 
distanzia di 55 voti il capolista della mi­
noranza, alfine: dell'amministrazione, ces­
sali, càv. G. B. Serafini: l'ultimo dei no­
stri lo distanzia di voti 39. 

Il giudizio del corpo elettorale è stato 
chiaro e significativo. ; 

Un grave compito, s'impone ai nuovi 
eletti per l'assestamento :del Comune. Con­
fidiamo che essi sappiano .compierlo degna­
mente, sorretti dalia volontà delpaese, e 
nella ristabilita concordia degli:animi. 

!»:••' •••^•,.•^ ;^SACiLBì'-' < 
BamWno a n n e g a t o 

. A Stévenà;i l bambino Mar io Chia-
radia, d'anni 2, eludendo ia, vigilanza 
dei famigliari si avvicinò ad urr ma-
stellp colmo d'acqua, posto nei cortile, 
e arrampicatovisi sopra cadde nell'ac­
qua annegando. 

Chiamato d'urgenza il medico dott . 
cav. Gaetano Chiaradia Constatò il 
decesso avvenuto niezz'ora prima. , 

R E A N A D E L R O I A L E 

Bl'eiìtii d i e e l M iiiinìiiìslratlve paiziall 
L'apatìa per le sorti del Comune è or­

mai scomparsa dalle nostre popolazioni. 
Alle urne hanno partecipato numerosissi­
mi gli elettori. Questo è un bene, é neces­
sario che il popolo prenda a cuore le sorti 
dell'amministrazione. 

Quale l'esito? Eccolo; 
A Reana vennero. eletti,: Gottardo Lui­

g i — Camelini Bernardino ^ . Rizzolo — 
Zenarola -Antonio. 

VergnaccO :. Tobia Silvestri. 
Qualso: Biasutti Giuseppe. 
Zorapitta: Comelli Antonio. 
Cortale : Cornelio Vittorio e Cattarossì 

Santo. 
Quali le previsioni per il futuro indiriz­

zo del consiglio comunale di Reana ? Non 
le possiamo fare e delineare con precisio­
ne. Però notiamo la ricomparsa in Consi­
glio d'un veterano, il Zenarola, e là com­
parsa di elementi,nuovi. Il Zenarola, uomo 
di tatto e d'ingegno forse saprà crearsi 
una posizione tutta sua, e forse, diciamo 
forse domani sarà il padrone del Comune. 

" r f o R N E L L I A P E T R O L I O E D 
A S P I R I T O : Migliòri e piti econo-

: mici per caffetterie, osti, esercenti e 
. famiglie, si trovano unicamente nei 

ne,gozio Tremont i a Udine-
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4.coìr, ike ratifica la diliberainme'irésà 

spese fet iffuner<ùi(ìletcó^jìiaHtoiqttof'e 
MeMmo CótHtiiBlti'.q'rt^cttico d§/Cmune, 
nl^ltmo. cHÌ nel prendete un tUpf.itìVedi-
ntiti,fo,,4overqió per chi, come {l defunto 
00}:0à.ÌMnolk:tm'spèso l^^^ 
'siiéksc(''"ei^ir':i cùndHàMm;- W GiUàfd e 
convinta : S'aì)èr seguita lo volontà deWin-
tera fopolamOne di Tolmeseo, rilevati^ la 
inopportunità deli'dHnuUantettto sopraccen­
nato che viene ad offendere sentimenti di 
pietà e graiitìidiite generalmente Sentiti; 

ritenuto cìié con la motivdMoné dei 
provvedimento la Superiore'Autorità di-
tHostrd di non sapere 0 ritordàre nemmeno 
la legge Che accorda ai Comuni là facoltà 
'di impórre, la tassa .famiglia e fuocaticò ed 
ti regolamento provinciale jier l'appìiaàzió-
n^e della stessa, quando fa carico al Comu-

di aver pèr'U 1913 elevato la tassa fuo-
calicò, nel mektre l'AmministraHoàe, co­
me per lo passato; s'è' attenuta al regola^ 
mento che stàUUsce i limiti di tasiaeione; 

con voto Unanime deUbera di rasse-
gmrò le proprie dimissióni e d'invitare il 
ff.' di Sindaco'a convoéafe il Consiglio 
perchè ne prende atto. 
: La detertiiinazione della Giùnta di: rasse­

gnare le proprie dimissioni in segtìp di 
iprotesta contro l'autorità superiore che 
dimentica le regole più elementari della 
convenienza e della correttezza, trova pie­
na ed incondizionata la nostrst approvazio-
nc; — Una comunicazione del genere di 
quella che dalla sottoprefettura è pervenu­
ta in Municipio, non poteva partire che da 
una testa quale quella del dott. Giuffrida 
che ha senipre .dimostrato un cuore gran­
de, quando si tratta di... faccende del ge­
nere di quella- che provocò le baruife irlel 
Bórgo ;della Roggia, E' dignitoso per lo 
Stato affidare: la reggenza di 'una sottopre­
fettura importante quale é quella di 'l'ol-
mezzo a slmili funzionari? 

Al commendator Luzzatti la risposta ! 

L'autorità tutoria, rappresentata dal 
sottoprefetto dì Tolmesso, ha lasciato con­
durre il comune alla roidna dalla compa^ 
gnia Spinotti e... Nait, ed ora per una spe­
sa di poca entità, che hd un alto signifi­
cata educativa '— quello della gratiiudiiie 
ad un defunto grandemente benemerito, —, 
ed è l'espressione di, un vivissimo sentir 
mento collettivo, mette scandalosamente il 
suo veto. Questa; nei crudi termini, la ve­
rità. Cosi lo Staio, per messo di tali fun-
sionari, educa il sentimento delle masse. 

Itit 'ortniiio ani lavoro 
( 1 8 ) . — : Ieri, matt ina l'operaio e-

ilettricista. Ezio 'Casasola lavorando su 
di un palo della condut tura elettrica 
ipresso la. fabbi-ica della iditta Gressa-
ini per la lavorazione del legno, cadde 
•col palo stesso cli'era poco profonda­
mente impiantato, producendosi la 
.S'ottura di Una costola con lesioni del 
polmone. 

Con una let t iga improvvisata ven­
ne .trasportato, al nostro ospedale do-
've venne accolto d 'urgenza dal pri­
mar io dott, Centetk che riservò il suo 
giudizio, 

• . • L A T - I S A N A : ' 

Purto 
( 1 5 ) . Verso le s uno sconosciiito, 

mediante scaia, che trpvavasi nel cor­
tile, salì in ;una finestra del pr imo pia-

: no entrò e scese in cucina della T ra t -
to t ia .Merlinpi al la Bella Venezia, e 
mediante scassinatura del cassetto del 
tavolo rubò L. 60. 

.L'arnia indaga per l'identificazione 
dello sconosciuto; il danneggiato pe­
rò non lia fondati sospetti. : 

Nei giorni. 29 e 30 vi sa'ranpo in 
questa P r e t u r a due udienze penali di 
colossali proporzioni pel numero dci'-
ie cause. Difensore principale l 'égre-
'gio aVV.'"Mprassi. • 

PRBCENfCCO 
B i s g r a z i a 

Il ragazzino Luciano Doineneigihini 
d 'anni i s , mentre trovavasi nell'ofifi-
cina falegnami dell'ainm. deli'orior. 
Hierschell, per un at to imprudente, 
.volle girare il t rapano a molinello r i­
manendo impigliato nell ' ingranaggio 
e o a l'indice delia mano: sinistra, 

Q i i ama to d'urgenza il dot tor P i -
vidpri, q^Iesti apprestò le prime cure 
ment re ,gÌTinta la voce in palazzo Hie r ­
schell, la contessa Antoniet ta, moglie 
del deputato, interveniva prontamen­
te e tut ta adoperandosi per la fascia­
tura del ferito, che con l 'automobile 
dell'on. più tardi veniva condotto al­
l'ospedale di Làtisana. 

MBHB'l'TO DI TOM.BÌ 
Su l laToro 

T̂ a ragazza Ester ina Tomada , men­
tre era intenta a pulire una raffina-
trice, nel panificio Pellis, s'inipi'gHò 
casualnaente il dito annuiate dèlia ma­
no destra, producendosi una ferita la­
cero contusa con strappamento del­
l 'unghia. F u p r o n t a m e n t e . medicata 
dal medico locale dotf. Paladini , che 
la giudicò guaribile in quindici giorni. 

| . 

"fiìS 
iiei5.ptl^i;«dP^it,jàS3&efèfie'fb' 
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;*• Il iia|tfif##idlfl^'fci'p^'"ftnàiizà: 
di ;qfesta:.sta2Ìóne iig,' Carnieló To-̂  
<iat'05rt^si*,ttp'«rà^iitì*'jj^^ 
siemieaiia ;guardi'a .A.ntohió Projétti 
SMÌ'J<ÌettÒ;;,tIi3htet;;i::' ^•'^ifìM^.^i^^t,':^: 
V'-Aià'iin cé'rtP; j i iótnét ìo; ' S e i M o àv'^ 
vicinarsi qualciiiip, J due .sùapposta-
ro'tid fra alcuni cespUj^li, attèndendo,: 
tìbii visti, il ipaisàggip.deiip scotìo^ 
sciuto.. •; : ; ' -

In'v'ece di costui, pòchi moment i do­
po' si presentava a loto un bel cane 
da càccia' e, mentre, la guardia P r o ­
ietti accarezzava la ijestia, perchè non. 
aljlbaiasse e non tradisse così la loro 
presenza, ; tin colpo d i .fucile colpiva 
ih piena testa ; il povero caipprale che 
stramazzava sanguinante ' a terra. 

l i Projé t t i , .sgomentato, inseguì il. 
fevilpré, che : è certo Giovanni Tonini 
vivandiere ai'servii?ip dei r iparto ai-
pini d i . s tanza a Subit, raggiungendo­
lo e cpnducendolo poscia a.Siibit, dp-; 
ve venne interrogato dai tenente degli 
alpini. ' . 

Spiegò, di avere sparato ,in direzio­
ne del cane avendolp veduto. in fer­
ma, e supponendo la presenza di unai 
volpe. 
; Il ferito dopo una prima medica­
zione all ' infermeria della truppa, ven­
ne condotto ad: Attimis: e quivi visi­
tato dal dot t . Bigai elle gli riscontrò 
ben tredici, forellini, prodott i dalla 

scarica a 'pa l l in i , al ; naso airàscella 
destra ed a l ' capo. ; ' , • 

" Nessuno -però presenta gravità, tan­
to ohe il ferito che venne più :tardi 
t rasportato al vostro ospedale milita­
re ventie giudicato : guaribile salvo 
complicazioni in dieci giorni . 

Il feritóre, ' t ra t tenuto in .arresto, 
venne condoi;to alle Carceri mandamen 
tali di Cividale. 

Ma ProiciÉ'iiitia 
1'' '(Seduta del .i7;niàggiò') : ' . 

. : A F E A R I A P P R O V A T I 
(Tramont i di -Sotto --Concessione di 50 
stori' di ieglia a B'idpli Antonio.: 

Pocenia^—Goniessione terreno alla dit­
ta Filomena Vianello. 

'Gemona. — Concessione al cav. Diego 
:Simonettì di apertura precaria; di finestra. 

Biciniccp -— Concessione. area comuna­
le a D'Odorico Luigi. . . , 

Villa Santina — Spesa facoltativa per 
onoranze alla maestra Polonia, 
. ; Udine—- Regolamento di servizio per i 
servi di piazza. 

Paular.o -— Concessione piante a De 
Gleria Guerrino. 
•' Moggio;— Concessione legname a Vue-
rìch Caticiano. 

Resiutta — Concessione legname ai mal-
ghesi di Plananizzee.di Lanis. 

Socchieve. — Concessione legname : a 
De Pratò;Maria. - j . -; 
.. yilla Sjintina ~ Concessione piarte alla 
latteria Sociale, .-; 
« Tramonti d iSotto — Taglio boschi. (In 
massiina). 
, Socchieve: — Taglio piante malga Mon-
terip, . . • ^ 
:, Meduno— Concessione legname al sig. 
Gerometta Domenico. 

Udine —^-Sussidio alla famiglia del de­
funto vigile' rurale Stella." : Adeslòiie alla 
Unione Statistica. . ; 

Ciseriis. -r- Regolamento impiegati, 
Venzone-— Regolamento impiegati.; 
Kortegliano — Regol, impiegati. 
Tramonti di Sopra —- Tariffa per la 

tassa bestiame. . 
Pordenone — Concessione a Verni Do­

menico. 
Corno di Rosazzo — Contributo a favor 

re del comitato agrario di Padova e per la 
lotta contro l'afta epizootica. 

Udine, -^ Convenzione con l'ammini­
strazione delle Ferrovie dello Stato per la 
copertura de! tratto de! collettore comu­
nale in conseguenza dell'impianto di bina­
ri nella stazione dì Udine verso Mestre. 

Sacile. — Cassa pensioni impiegati Co­
munali - foglio detrazione. 

Tarcento —Mutuo a breve scadenza.. 

R I N V Ì I 
Sedegfiano — Vendita fondi per costriii-

re la casa del cappellano. 
Ovaro — Domanda Dell'Oste per con­

cessione di piante. 
Ovaro — Domanda frazionisti Ciudinic-

co per piante. 
Forni Avoltri — Acquisto fondi. 
Ipplis ^- R-egolainento impiegati. 
Cercìvento — Regolamento impiegati. 
Budoia — Tassa esercizio e rivendita. 

Modifiche alla tariffa. 
Cividale —Regolamento organico ira-

piegati e salariati. 
Casarsa — • Domanda modifica riparto 

consiglieri assegnati alle frazioni. 
D E C I S I O N I V A R I E 

Vallenoncello — Preventivo 1913. — 
Autorizza la sovrimposta, 

Manzano — Bilancio 1913. — Autorizza 
la sovrimposta. 

Raccolana. — Bilanci 01913 - Autoriz­
za la sovrimposta. 

Al VOLO ff UCCElLd! 
WfiM 

pftnònp*tWI|;iSftpteEffi*ii 
fetoidp;:aaa6bw*'i»pp»fe 
:si-;<fò*fflemd*<yJ«j«W^H^ 
«citi , 'di Gi tMÌP»:? <lt«fij>krl5'-aMliii*SÌ&-•': 
il .dli'iit*fe;->(Hda*Htìr^ ,: 
ili, :*,Brennero;'eségiiiti ^s ptìfeiiohe falcBtìS V': 
jrt*M^tìri«p'Stó':iSScélJ«'*(ÉMSÌ^'ai!'Sri. 

• •:'S.;;VlTe;::At;:TAGii-:':'. 
,: :, II, bàmbifto AJitpiiib Bagiiarol di ;:dÌÌTo, ; 
-di: ànni_ ̂ , jabcèsà jhì-iipertà''c&Ba^a;:disl- . -
li'fòglia,."rimanèvtf'lhvéstitd'ed :u4tion»ili 
dlle flamine all'addome ;,ed alle gambe. ; ' 
",-Ilsóò,:stato è'griTe.,- -,'•-

:,;Ì:-V.' :' '-'SAGILE.,- " 
; . A S. Ovidio il bambino; Domenico, Mo-
dolp;dÌ Giacomo di'^due anni e mezio, elu­
sa la ;vigilanza dei famigliari, cadde :iri un : 
•fossato attiguo;al cortile, con:50 centime­
tri di ai^Ua, rltnariérido anriégatoi. 

•'•-•.., - . P A E D I S ; • 
. Giovedì passato, moriva a : Rorichìs 11 
nonagenario Deganó Giuseppe detto Tech, 
dopo soli 4 giorni:di malattia, sopportata: 
con cristiana e saijta rassegnazione. 

-. :TOLMEZZO. , 
Venerdì mattina, c'erta «Golavizza Rosaì ,_ 

maritata Michieli, si suicidava impiccan­
dosi: ad una; trave iiellà stalla. : , , . : 

S-egna assòluto mistero siille cause che 
Spinsero la disgraziata-a togliersi la vita. 

' PORDENONE. 
"Sabato mattina il treno passeggeri pro­

veniente da Udine, che passa alle 5.16 per : 
la nostra stagione, aveva appena ripresa la 
corsa per Sàcile che, giùnto àìràltezza deU 
la casa Fanelli investiva e sfracellava 01^, 
ribiltriente una pòvera donna, certa Sllife-' 
stri Anna di Rorai Piccolo, : che' aveva 
tentato, di. attraversare il binario, non 
avendo scorto sopraggiurigere il treno a 
causa della forte curva. 

— Un; grosso furto, ad opera- di ignoti, 
è stato perpetrato in dannò della signora 
Maria Ravasini Cremonese, abitante in 
via Garibaldi. Le vennero a. mancare gio­
ielli e denaro per un importo di circa 
seimila lire. 

ENEMONZO. 
Certa Anna D'Agno, di Rgolato, dome­

stica pressò' una famiglia di Enemonzo, 
intenta a trasportare del .formaggio lai 
piati terreno a quello superióre, per la rot­
tura di una.tavola del pavimento precipi­
tava nel sottostante piano terra, riportan­
te lesioni ed ammaccature che la costrìn-: 
séro a letto. 

-VERGNACCO. , 
Domenica si ebbe la testa dei fanciulli 

d-ella dottrina cristiana, con--l'intervento 
di Mons. Dell'Oste, delle Grazie di.Uidne 
e della .« Schpla.Contoriim » del.SaiituarìO;. 
omonimo, 

r '' ATTIMIS;:; 
11 vivandiere Giovanni Tonili), al serri-

zio del ripòsto:Alpini di stanza, a Subit, 
recatosi a caccia sul Monte S., Giacomo, • 
sparava per errore un cólpo di fucile cOn̂  
tro il caporale delle guardie di finanza aìg, 
Carmelo: Tpdaro, avendolo preso per sna 
volpe. Il Todaro rimase ferito alla faccia, 
alla testa ed alla ascella.destra. ••. 

Il feritore venne arrestato e condotto 
alle carceri di Cividale. ' 

- OORTALE. 
Ignoti:la nòtte da lunedì a Martedì & 

questa settimana rubarono a Domenico.' 
Bertòlihi ben '6 forme di formàggio e tut­
ta la carne insaccata, il lardo, ecc., ottenur 
to da due maiali. 

CORDENONS. 
E' stato trovato morto nel proprio letto 

l'ottuagenario De Pier Luigi, carpentiere 
di qui, ex sindaco, assessore e consigliere 
di;qiié5to''coiiiiiiie..'- :'.'' • V."'•...::';. 

iaatorlEbe assalpDoilpadrogee la seail|Dra 
IVIandano. da Nevi; - Y p r k : . ' 
U n dispaccio* da Aguas dice clie tm 

gruppo di ; minatori messicani ha at­
taccato Un proprietario :deiie miniere 
certo 'Walter suddito inglese e la sua 
signpra e l i ha minacciati cpn cpltellp 
arr ivando perfino a vie di fatto -con­
t ro di essi, Gii inglesi.ilianno allora, 
fatto fuoco contro -'gli- assalitori uc-', 
fcidendone cinque e ferendone tre. Poi 
iWalter e la sua signoi'a si sono rifu­
giati presso un prete dove sono rima 
Isti fino all 'arrivo delle truppe inviate 
dal console americano. ' 

Rlgoiose llisposiziggi pel ilpoio festivo a Serlino 
Si ha da Ber l ino: 

Il presidente della polizia ha einanato 
un nuovo decreto ohe rende più rigorose 
le, disposizioni sul riposo domenicale e si 
estende alle abitazioni private. Nelle do­
meniche e feste sono, proibiti i lavori ru­
morosi nelle case e nelle officine, qualora 
fossero atti a pregiudicare la santità eter­
na delle feste; inoltre nelle osterie e negU 
esercizi pubblici durante il servizio divino 
principale non si potranno fare giuochi 
rumorósi: come il higliardo, le calìe e ì 
birilli; sono proibite anche le esecuzioni 
museali, le rappresentazioni teatrali e le 
prove di spettacolo congiunte a rumore. 

L'Italia e la Qrecia 
Conte già sapete c'è questione tra 

l'Italia e la Grecia r iguardo ai confini 
'dell'.Mbania che la Grecia vuole por­
tati in su, sopra Valiona, mentre l 'I­
talia vuole che Valiona resti all 'Alba­
nia ])er non aver noie nell 'Adriatico, 
Ora pare però che la Grecia si arren­
da, perchè la Francia, messasi dap­
prima a sostenerla ora la ha abban­
donata e la Germania ha dichirto che 
deve ppoggiare l'Italia, nonostante. la 
viva simpatia che ha per la Grecia, 



!ÌB MÉWWtÉi 

McIIa seduta 'M giorno 19 maggio i q i j 
i t Dtpotsiione prov. prese le seguenii de-
lÌb«ni»iojih-; , _̂̂  • , ' ' * ' „ 

Impianti «oMitinre eléttr'ieke ,. 
, S i etprésse* fawtìMvolraente ,sijlli-, do­

manda delta ditta t tóchètt l Paolo per im-
f iaato di una conduttura elettrica dall'of-
Scina di Lavariano pei- BieiniccO e S. Ma­
ri» là Lòngà a scopo .d'iUuttiinazitine pub'' 
fclica e.arivita, nonché sull'altra domanda 
iella Sffcietà Pordenonese, di Elettricità 
Jier impianto conduttura fra l'oiEcifta di 
S. Giovanni del Tempio di Sacile e Ron-
che di Fontanafredda a scopo di forza 
•Botfice e d'illuminazione. 

Casermfi 
— Autorizzò la stipulazione dei con­

tratti d'affittanza per le Caserme de! RR. 
C»abinl»i* di* Paéia'n'Schavohésco, A'z-
lano X e Montereale Cellina. 

Consorzio Poiana 
— Accordò al Consorzio * Poiana » la 

•oncessione di percorrere e di attraversa­
re in vari punti le strade prov. Udine-Ci-
TÌdale, Corifionese e Triestina. • 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la­
vori in aderenza alle strade provinciali, 

Cu»u del Manicomio 
— Assunse a carico provinciale le spe­

se iì ctira e di mantenimento nel Manico-
wio di n. 6 alienati poveri, appartenenti 
per domcilio di soccorso ai vari Comuni 
del Friuli. 

Lavori s t r ada l i 
— Autorizzò la sopra elevazione di una 

parte della carreggiata ad uso dei pedoni 
lungo il tratto della strada prov. Udine-, 
Cividale dalla Porta Pracchiuso di Udine 
(l'imbocco dell'accesso alla nuova Casèrma 
di Cavalleria. 

Per il migli'r.imento bovino 
— Su conforme proposta della Giunta 

iella Commissione per il miglioramento 
bovino : 

a) Incaricò l'Ispettore,Zootecnico ui 
allestire una relazione sui provvedimenti 
opportuni da attuarsi nell'interesse della 
zootecnica in generale, riservandosi, a re­
lazione presentata, d! sottoporre eventual­
mente al Consiglio prov. la proposta di un 
-•ongruo stanziamento in bilancio e di dar 
mandato alla Commissione pròv. per il mi' 
glioramento bovino di estendere la sua at­
tivila anche alla zootecnica in genere; 

ti) accordò alla Società Cooperativa 
delle Malghe in Pontebba un sussidio di 
L. 300 per l'importazione già effettuata di 
tre torelli miglioratori dall'Austria, essen­
do stati riconosciuti meritevoli di appro­
vazione dall'Ispettore zootecnico; 

, e) accordò un sussidio massimo di L. 
200 per ciascuno dei cinque torelli di tipo 
lurassico che verrà importato dalla Sviz­
zera a cura della Sezione di Gemona della 
Cattedra Ambulante di Agricoltura, per 1 
Comuni del piano della giurisdizione della 
Cattedra stessa, sussidio da commisurarsi 
a seconda del merito assoluto dei soggetti 
importati ; 

d) incaricò la Commissione o l'Ispet­
tore Zootecnico di presentare una speciale 
relazione in merito all'opportunità che le 
future importazioni di torelli vengano ef­
fettuate da una Commissione permanente, 
per ottenere una direttiva postante e me­
glio rispondente alle esigenze delle, singo­
le zone di allevamento. 

— Trattò vari altri affari d'ordinaria 
amministrazione interessanti la l'rovincia, 
il Manicomio e l!OspizÌo Espost. 

=-^fr,-nftTiiw-'-~- -

Cronaca cittadina 

I! Circolo Popola a Castel del Monte. 
Domenica tre.ntatre soci del Circo-

Io Popolare Cattolico si recarono a 
Castel del Monte in gita pellegrinag­
gio, Part i t i col pr imo treno fecero là 
comunione nel Duomo di Cividale, poi 
.salirono fino al santuario ove ascol­
tarono la S. Messa e fecero diversi 
ffruppi fotografici. 

Discesero infine per S. Leonardo 
pel pranzo, ,a;enerosainente allestito da 
(|uel Revendissimo Parroco. 

La gita è riuscitissima. 

ruota .di un ÌHUIÌHQ 
Ieri nel pomeriggio il ragazzo Se-

scutti Giuseppe di Emilio, d'anni 9, 
nativo da Buttr io e domiciliato a Pa-
derno, approfittando dell'asciutta del­
la roggia, assieme ad altri compagni 
s'era recato a giuocare nei pressi del 
batt iferro di Vat , 

Arrampicatosi, assieme ad altri sul­
le pale della ruota motrice onde farla 
,!>irare, cadde a terra e rimase presp 
sotto la ruota; una pala della quale 
ifli premeva con forza sul ventre. 

Alle grida del disgraziato accorse 
gente , . che liberatolo lo t rasportò al­
l'ospedale. 

Qui il medico di guardia riscontra­
tagli una grave lesione addominale 
interna, lo fece accogliere d'urgenza 
riservandosi la prognosi. 

FAIMGJ..IE v Qualunque oggetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
ecc. secclii — pignatte — caldaie per 
polenta — e qualunque lavoro potete 
avere dalla antica Dit ta Pasquale T r e -
m»nti a Udine. 

li l i FaiiKì l i Hit ViBttiDle FaMtirii 
nteeonianiiiHnie Riildamontfl 

duo ottimi Haiitiall di piotìi: 

^raHcbc Cristiana 
.littiÉii-Wina-MltleiPeii 

Domenicali 6 festivi 
, Elegante _volume, di' pag. ,768, rilegato 

ih tela, taglio'rosso; coh uno splendido 
frontespizio in cromolitografia e dite ar­
tistiche fotoincisioni nel' testo. 

—^'o —, 
Questo iiuo'\'issimo Manuale di pietà In­

contro tale favore tra i RRl Parroci che 
in cinque mesi âe ne esitarono ben noie-
mila tapis. I giornali e periodici più ac­
creditati tra cui la CivUià CatioUcn, ne fe­
cero lusìnghic'e recensioni, giudicando'io 
unanimemente: «« librir molto isifuttivo; 
che in tutte le fM preghiere spira un soa­
ve sapore Btttrgi:o; che tien conio soh 'H 
quanto pud Sin'.fUlàre là- pietà vera i'' fo-
da; mt. llbriì H>' divtdgàtb' tra il popolo 
piacerà'as'idi e farà 'inàtAiiamenf gran 
bette. 

Il Cardinal Gennari lo trova: un ottimo 
manuale di piet^; ottimo per la scelta / . -
Ucissifiia, dfUe preghiere, ottimo per il mo­
do^ facile e piano con cui le nuéierose l'd 
opportune istriisioni son p'reseiiiot'e. 

Pratiche Cristiane 
per l'atìbondante raccolta di istruzioni e 
pie pratiche ohe contiene può supplire 
qualunque libro di pietà, compresi i VE-
SPERI FESTIVI giacché vi si trovano i 
Vesperi di tutto l'anno colle relative anti­
fone e inni, tutto .disposto con mirabile or-
dinej e secondo la nuova riforma del Bre­
viario, 

PREZZO 
i copia L. 1,20 - Pacco postale di 9. copie 
L. 9.50 - Pacco postale di 15 copie L. 16 -
Cento copie L. 90. 

Porto' franco. 

PIO CON NOI 
Mauuallno Eucaristico 

Elegantissimo volumetto di,pag. 224 con 
una splendida copertina in .cromo e due 
fotoincisioni nel testo. 

11 * * 

Molto opportunamente, -scrive la * Civil­
tà Cattolica », è raccolta in questo elegan­
te volumetto tutta la parte Eucaristica 
delle: Pratiche Cristiane. Questo manuali-
no in cui Vesattezsa va sempre congiunta 
alla chìaresea ed alla sobrietà, per la mo­
dicità estrema del prezzo si può facilmen­
te diffondere fra il popolo. In questa terza 
edizione, per appagare il desiderio di pa­
recchi 'Venerandi Parroci, si aggiurtsero 
le preghiere per la S. Comunione dei fan­
ciulli, le quali, per esser brevi, facili e 
semplici, possono esser recitate in comune 
anche nelle S. Comunioni generali dei gio­
vanetti. Ecco come parla di questo gra­
zioso volumetto Sua Ecc. ,Mons. Paolini: 

In questo Manualino l'Eucaristia, che è 
centro e fine di tutto il culto cattolico, .è 
considerata sotto tutti gli aspetti, e son 
suggeriti i tanti e vari modi di onorarla, 
Vi sono raccolte le più devote e pili care 
pratidhe eucaristiche, precedute da istru­
zioni facili e piane, molto adatte pel po­
polo a cui il libra è destinato. Degno dì 
special menzione è il modo di assister-e al­
la S. Messa, dove l'autore, con felice pen. 
siero, pone, sulle labbra di chi vi assiste, 
le iispirate preghiere che il sacerdote recita 
all'altare!. Semplici, brevi e piene di soavi 
e forti affetti e di tenera fconfidenza, le 
preghiere per la Ss. Comunione e per l'Ora 
d'adorazione dinanzi al Ss. Sacramento. 

PREZZO 
I copia in brossura L. 0,30 — 40 copie 

L. 10,50 — 70 copie,L. 18.50, 

r copia - in tela - -L, 0.50 — 50 copie 
L. 22,00 — 100 copie L, ,40, 

Porto franco. 
In Vendita presso il B. Sac. Aggelo 

Gattesco, (Xldine) Tenzone, e pres­
sò tatti 1 libi'ai cattolici di Udine 
e Provincia. 

CfSflaca ddla Giastizfa 
IN T K I B U N A Ì E 

(dal 16 al 23 maggio) 
Linda Angelina di Giuseppe di anni 31 

e Zaninlni Ermenegildo "di f)omenìco di 
anni 26, di Udine' per offese al buon co­
stume tutti e due e per tentato furto di 
un orologio la donna, sono condannati: la 
Linda a 9 mesi e 15 giorni, lo Zaninlni a 
mesi 2 e giorni 15 quest'ultimo col perdono. 

—. o — 
Tomada Giovanni dianni 32 da Meretto 

di Tomba, par furto qualificato di generi 
alimentari: condannato a due mesi di re­
clusione col perdono. 

— o — 
Simeoni Luigia fu Leonardo di anni 38, 

residente in Artegna, per falso e truffa: 
condannato a mesi : e'giorni 15 di reclu­
sione e L, 180 di multa. 

— 0 — 
Ferro Regina fu Sebastiano, d'anni 37, 

da S. Andrai di Talmassons, per contrab­
bando di 100 grammi di tabacco: condan­
nata a due mesi col perdono. 

Galles Antonio fu Stefano di anni 33, 
(li Ceplatischìs, per reato di calunnia, a-
vendo denunciato, sapendola innocente, 
autrice del furto di un libretto di Rispar­
mio con soprasegnate L. 353, certa Petrì-
cig Maria: condaijnato ad iln anno di re­
clusione ed uno di interdizione dai pub­
blici uffici, 

M'ani Giovanni di Cìiirofiio d anni at^ 
Ziiglam (i<n, Batta di Angelo, fare di »•• 
n. 2iì e Hf«chn,i L'.iigi d. Domenico di 
anni so, tutti e tre di Orzano, per schio* 
mazzi noirurni, oltraggi e, Icsionr..ana'guar.'. 
.dia *pait}pestre' Beif,tOS|i "Celestino.jjCOtaffltì^- ' 
s'i la nòtte à e l ' i j febbraiajLJ.i^ja^jOrzatto,' 
condannati: il-.primo,^a- I(|?j6^ij5.6_ giorni,. 
^ijf-ecluàiorie' e ,L,.20';dì mali^Jtvotpi & 
precedente condanna, éóndiz'iohàre;.,il se-
iondo ad ,an mése,, 5 giohii e L.' 20 di 
multa ; il terzo a 29 giorni e L.. jfi di multa. 

Briz Giulio fu Gio. Batta, di anni 23 dj» 
Costa di • Torreano, .per -fabbricazione .afa .̂;' 
stva di spìriti, violenza e. résiste,iij!a alje; 
guardie di finanza, nonché- pefeftffSìliSSè. 
mediante rottura del reticolato Al'iitiz''-i.^' 
nestra della camera di sicute2?a in cui' 
era stato rinchiuso: condannato a mesi 6 
e giorni 20 di detenzione é L. looo di mul. 
ta, tassa sentenza, spese, ecc. ,- * * 

Mafcellini Vittorio Matteo fu Valenti-' 
110, nativo da Trieste, domiciliato in S. 
Daniele del .Friuli, per contravvenzione 
alla vigilanza speciale della P. ^. è condanl 
iiato a tre mesi di reclusione.' 

"Avviso àgli AbbSàti 
L'anuiniii.'ìtradonc del giornals 

prega vivamente tutti colnro che non 
avessero aìicora par/atn J'abbonamen-
to a voi» AL PIÙ' PRESTO met­
tersi in. regola. 

m \ TRitlTORIIl 
all' " E s p o s i z i o n e . , 

, Vìa Paolo Oanciani N. 17 

CoBiifltta Él Sii. FRANCESCO FATTORI 
Fr.omisia di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam 
« cucina alla casalinga 

PUE'ZM A i O i ì l C I g S I M I 

CASA W €UmA 

d'Oi i 1 8 1 
spprovata con cieoieto della Regia Ptafet-
tnra pel Oav. TQeVs. ZA^F^ABOIii;, spo-
oìalista; — Visita ogni giorno. — XTDXISM 
Vìa Aqiùleia 86 , -— Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 

ifeoia airiagreiio ei alilsuto ' 

1 POP i i i i i a Mti 
BiiaseBBOTi al la D i t t a 

G, B. C A N T A R U T T I 
~ - X J I D I 3 S r E — 
Tel. 66 - Piazza Meroatonuovo - Tel. 86 
i rsgeswiit l lu Oolosiall, F i l a t i eli cotone, 
Canape, l iana. T a s d i t a eacte da ginoaa 

Completo aaaexttmento d t l F i l a t i ,di 
Ootoae, l^no e Se ta della HOmDZAIiB 
CASA O - K - C a di t u t t i gU A l b s m 
pwr laTwi fsauuinili della BibUote-
eà s - aa: - c. 

OAZdtn'ICIO da^nomo e si^nova nei 
pltt sva r ia t i dlaegal e «olral, 

reodlta iiriniiiTeì al o i H 
LE M I S L I O R I 

[flÉElOÉI 
si acquistaaio 

aél ìSegozio TREMOMTI 
JPonte IPosoolZe - UMne 

k G. Pellizzsri 
Via J. Marinoni (Locali ex K. Privative) 

Officina Elettro - Meccanica 
W c a laatle. Desi. nlsDre 

^ ' R I P A K A Z I O N I 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Esposizione di Udine 1911 

Deposito I I I UH [IE t l a i H l i Estero 
Specialità. PESE CABRI di «.li tìO-70 -80 

od impianti per spaecatrloi e seghe oiroolarl 
per legna da ardere. 

••••ifcBBÌWHMBMBSJiJU'ii^lPHi'Hiillllliiìllllll i.i|WHi| IPH 

jVlaiiàzifilit TessBti 

ìMm m 
Eneeésuace 

€. e N. F.lll Angeli 
x j i 3 i3>r :E3 

Tla paolo Canetanl - Piazza XX Settembre 
accosterete ottima merce a massima eonve-
nientna. 

IftffWBH 

= = di Aréhftettnrat e (icnltnra =i==:' 
ALTABI - MONUMENTI - LAPIDI 8EP0L0EALI 

ZtrOOLO e ABUmÈIO 
Successori alla Ditta FBAÌ^CESCO aSCJOOSlo 

rta Pòscolle JT. 20 T J I D j XsT E P««»s« Umberto I , 

^ Spec ia l i tà per la lavorazione marmi per mobilio ^ 
I P E ^ E Z Z I a v C I T I - : 

laaiMMjKEafBiiliil l|i|IHIIIIimHMIIIIIHIP »llim|l|illMMHn»«wi«ll|HI 

Casa di cura - Consnltaziotti 
malattie Pelle - Vie ITrinarié 
Prftf P Ri l I i r n ™edioo specialista daoeotfi olinioa di derraosifllopatioa tìella B. Dnl 
I lui. 1 . Dnl-LIUU versità di BJogno. - C b i r u g i a delle '^Je i rs inarie 

Cure speciali delle malattie della prostata, della vesoioa; onta rapida, intensiva della 
sifilide, SiBtodlagnosi di Wassermann o oiira Herlich col Salvarsan (606). 

Riparto speoiala con sale di medioazioni, da bagni, di^degeuisa e d'aspetto separate. 
VBINEZU - San Muatiaio, 2631-32 - Tel, 780. 
U D I N E Consultazioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Via Oakolai, 9 ^vioino,al Dnom ' 

I^aìborsitoi'lo di Falegname 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

M€»BIlLiI di Inisî o é eommii 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI QENERE ^ 

L A T T E R I E - : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra ; scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio — 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — ' t e r m o m e t r i ecc. t rovate tu t to 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Qdine.  

in MasnoRo Riviera, i>resso psasaggrlo ^ 
livello, Vaiino, Casa con irigneto e t « 
cami»-terreno, ^ e n d i d a posizione, 

Sivolgeisi tX -sig. Isidoro Mertuz9 - Star 
bufWe Pj'aKxiluuso - Urline, 

« B . S T E a ' X I V I A. A l C B I E S X i k , 

- 0 Vendita COL^A - BÌMBSSI ~ CQÉNICI o - .. 

————— 

GÉiioperlaiaili!iiidegli Itili 
e p la [iraìoDe É i i H listi 

d i r e t t o d a l l o S p e c i a l i s t a 

Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dell'Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona.di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

[ODsiiltiiU tolti ì slonil dalle ore s alle i d e dalle « 4 alle i 6 
UDINE • Piazza del Duomo N, 13 - TELEFONO 2-12 

C. Serafini 
FABBRICA e MABAZZINO 

Senameotl di \ m - InedaDenti per legezl 
T J I > i n f B 3 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio (Via Graz») 

Diftondete la "Mostra Bandiera,, 



affiAKni)MiiMi««ii^^ ttMDiraa 

Banca Cattolica di Udiiie 
Sodata anomima cooperativa a oapitale lltlmltat* 

(«CRDS m VIAXZA rAtB,tiS,CAXO — VAt,ASaU> VBOVaXO} 
Corrispondenze a Taroonto, Talmastons 

Islun mMi asili IZIDBI L 20 Valoie di iiiiuliieB ildli azioni L 30.1111 
XVEisI E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 30- APBILJS 
i^ttivitfcà. 

1913. 

OambìA'i ( in Fottafoglio 
attive ( in corso di l'iscoaa, 

S t t r t t i ftU'inoiiHD 
AatocipBidoni BUI Yalpri e riporti 
Ooliti Oonrsn!l ga ran t i t i 
Talor i dì proprietà delia Banca 

Beni ( Fabb. Serie della Baaca L. 
immobili ( meDO Svalutazione > 
Impianto Casa tte di SicureKsa 

Mobilio ( V<<Iciru risole L. 
e Casse Fcr t l ( intano amniortncBf'ati » 
Banolie e oorrispondsuti (debitori) 
Debitori divertii 
?ondo previdensa impiegati (c.to Polizze asHicuriizioni) 

L. 

341.461.60 
18.4B.I.B0 

1 2 . 5 0 1 . -
4 . 0 0 1 . -

9,765,58 
3,881.221.23 

6 3 . 0 2 1 . -
4 4 6 . -

86,014.60 
469,862.3« 
231,432 50 

225.000 -
9.626.50 

8,6011.— 
78,728.55 
27.703.1.Ì) 

7.000.— 

Totale delle Allivilà L. 5,089,226.30 
Valori dì tersi in ^Icpoaito » 1.034,786.89 
TAsee e Speee d'Amministrazione > 22,021.18 

Totale Generale L. 6,136,034.37 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 160,020.— 
Tondo di r i s e r ' a » 83,178 20 
Tondo evontnali infortuni » 1.9L^3 6'i 
Pondo oscillazioni valori » 13,018.6:{ i;. 264,140,45 

P a s s i v i t a . 
depos i tan t i m Cniitn Corrshta L. 9'.874 70 
Beposi tant a Bi^piir.'zjìo » 4,SS4 6-16.35 
Banolie e corriapovdenbi (creditori) » 281,060.91 
Creditori diversi » 5,850.76 
Conto Sir ideudi » 1.417.78 
Pondo previdenza inipu?gati • » 16,676.47 

ideDi (o.l;i PolÌ7,z« fie3Ìt:ur:Azit>ui) » 
h. 

7,000.— 

Toiato della Pasfiività 
» 

h. 5.033.677.43 
Valori di t e zi iu lifpifiio » 1.0^4,786.89 
t l t i l i lordi dr-piiT-yti dagl' intei'essi pa.«»sivi fi Uitt'Of̂ î i a 

rtstìom.o est'rt'ixK» precedente ' 78,r,70.06 

Totale acuGrale h. 6, ^I6,034.S7 

Il Sindaco IL PKESTI). IL DIRETT. Il Casaierc 
C. F. Do S.ìuta F . SIABTrKTTZIZI A. MZAlfl A. POI^ITI 

O f i e r a z l o u l d e l i a Uaitìca 
liiceve depositi in Conto CorrenU (Ubretti iiomìnEttivi) ni 3 lf4 0[0 

» » a piccolo Risparmio (libioito gnilie) » 4 0[o 
» » a Risparmio libero (libretti noiniuativi e 

iìi portatorB » 3 1[2 0(0 
« » a iiV«/?anH«o iimco/afo a termine, al tasso da convenirai 

Sconta Effetti. Accorda ftresiiii verso eiimbiuie a clua firmo o GOD ga-
raDKia ìputecaria. 

B'a Bovvfìùzioni e Riporto ^erso tlepcsito di viilori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche 'JOII garanzia cambiaria. 
Incassa Cattibiali, Cèclole, Valori por cnnto rU terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Cai-te pubblieho. 
Tfhnettc assegni sulle principali pî zK̂ ^ (V Iv.alin f? dell'Estero. 
Servizio speciale per la cudodia di valigie^ bauli e pieghi voluminosi 

di valore in apposito locala soiterrartee. 
Le azioni delia Uanca, sono nominativo e non possono fìasfìre ceduto 

86E!ia il connenso del Consif^lio d'Amministrozionfi, al quale puri? è riser­
vala la ammisaioiif̂  di nuovi AOCÌ. — Alki istituzioni cattoliiihe verranno 
usate condizioni di favtirr. 

CATKfiOKlA OIMI-N.SION! 3 MI-:H! I> .MESI 1 AN-J(. 

1. 50 M 20 M 10 :,,. 3. U 6 . - L. V2. -
l i . .TO M 30 M 20 • 5. • . 9 . - . 1 8 . -

III. 50 X eo M 50 • 8 . - » 15.— » 30.--

F A U U B t , a € A D E P O i $ I T O 

• :E^ o :B I XJ 
PRAVIJiiiAIiri P I E T R O 

U D I N E ; - v i a Orazzano, -fio - UDÌIV19 
( d i f r o n t e l a F i l a n d a ( i l a o o m e l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

Anonima C^eiierale 
0 0TMfl»A.01VI A. I> 'A.SS4lCTaRA.Z:j rOTVE! 

con t ro 1 dann i c ausa t i da l l ' incendio e da l la 

C3-:R,-A. I T IDIKT E 
$tit (0 jUinatio Via S- Tomaso jY 3 - Ca-itale L 1.300.000 

JlIVoIsersi in L ' D i r V E presso gli Agenti PrlncijiUi 

Camil lo Fae(*.ltiiil <& C. 
I " i a z z a , " V i f c t o i ' i o E m s m u o l o l i i v a C a s t e l l o n . 1 . 

T A I t i F F E Al g iV i .VI G 

}|IPÌIeFÉll! 
(ii SnUaf)ari{jliJi composto; contro hi impuritil del n»n»uc, !a 
^tit cht'zm, goiifì'zzti di ventro, mfll di t«iita, iiiipputenzn, 
hruoori di stomaci), la gastrica o la teudunza did Scinguo 
ad ajlluirt?! al ca.po. 

[lira di 30 3 Din! liacone L. 3 - FraDCO pei posta l. 3 . ^ 0 con ISIIIIZIDD! 
CbiioiGo JLuisirl . F a l c o n e ' 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Depositari in MJLANO: Cooperativa 1<armweutii'a (Pinz/.n. Duomo) — A. 

Manxoni e C. = lìiselvini, Bemna e Uosa — Vagaidtù e Villani. 
Depositario por «OINli : t> I^ I iX 1 O 3E U I^ B A W I  

SII ili 
Prezsi Medi delle derrate e meroi pra­

ticati sulla DOetra piazza d'orante la pasnats 
osttimaDA. 

C n u l i . 
Krnm«ntR da lÀ 30.— a 29.60, grano, 

turco èisllo da L. 1S.40 a 19.40, id. bianco 
da II. 16 40.« 18.10, Oinqusiitino h. —.-— 
a —. •-, Arsn» da L. 26.75 » 2* 75, 
al quiutule, Segala da L. m.— a 18 SO 
all'ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco T qualiti L. 33,— a 39.—, Il qua­
n t i da L, 36. — a 88. •-, id. da pana aouro 
da L. 33.— a 34.—, id. grnnotnroo depu­
rata da L, 24.— a 29. —, id. id. macina-
fatto da L. 34..50 a 26.—, Crusea di fru­
mento da TJ. 17.^0 a 18.25, al quintale. 

Legami, 
Knt^inoli alpìerinni da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 30.— a 42.—, Patate 
dnL. 8'j.— a 4 5 . - , oastsiton da T/, —.-• 
» —.—, Mitroni da —.— a — . - - u l q . l e , 

B,ÌBa 

Riso, qnnUiì nnsitrana da L. 41 a 4S, 
id. giapponese da L. 37 a 40, al quiat. 

Fané e pasto. ' 
P"io di Ins8fi al Kft. oentesirai 54, pare 

di f. qii.-ilità 0. 50, id. di II. qualità o. 46, 
id. :fiia(o 0. .36, Pasta I. qiialitcl all'ir.-
srr'KS'i da L. 60.-— a L. S6.— al quintale 
e ni tiinuto da cent. 56 a 70 al Ks;., id. 
di II. qualità airini;rDi!Sfl da Ij. 45.— a 
48. - al qnintalo n al minuto da cent. 50 
a 52 al chilogramnia. 

IPomiiaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

II. 170 a 200, id. uso motitasio da L. 180 
a 210, id. ti pò (nostrano) da I/. 17Ò a 200, 
id. pecorino vicohio da L. ,355 a 365, ìd. 
LodÌRiano veeohio da L. 230 a. 260, id. 
ParmeKgiano vencbio da Tj. 230 a 250, id. 
LoJigiano stroveochio da li. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Ba r r i . 
Borro di latt»via dn L. 300 a 310, iJ. 

eomuiie d i h. 275 a 280 al quintale. 
Vi r i , acet i e liqnori. 

Vino nostrano fino dn \.,. .19.50 a ,ó7.liO. 
ìd. id. comune d» L. 39,50 a 45.50, >i(!Bto 
vino da 35.— a 38. --, id. d'alnoo! bario 12.n 
da fj. 35 a 38, « •^\ avite nostriuia di 60.o 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, all'eltol., spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 400 a 410, id. id, 
denaturato d» li. 70 u 72, a! quint. 

Carni. 
Clima di. bue (peso morto) L. SOS, di 

vaooB (reso morto) Tj 185, id. di vitolln 
da L. 120 a —, id. di porco (poso vivo'' 
L. — al quint., id. id. (poso morto'Lire 
—. al chil.. Carne di peorra 1.80, di ca-
«triito 1.80,'di aennllo 1.90, di capretto 
1.70, di cav,"llo 1.10, di pollame 1.75 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Garroni da L. 1.70 a 1.9 , galline da 

L. 1.70 a 1.9 1, polli ria Ti. —.—» —.—. 
taoi'hini da li. 1.35 a 1.75. anitre da lirf 
1.35 a 1.45. oolie vive da 1.10 a 1.15, id, 
morto da L.—.— a—. -- al ohilot^r.. uovo 
al cento da L. 7. - a 8. - . 

Salnrai. 
Pesce SF-eoo (haooalSÌ da li, 80 a 120. 

Lardo-dn L. 180 A 200. strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estorn d.i I,. •- a 
—, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva l qualità dn L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da 1,. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 140 a 150, id. di sesarae 
da L. 115 a 14.">, id. di miucrale o petrolif' 
da L. 31 a 34 s-l quintalo. 

Ca6% a Kuocheri. 
Caffi qualità suDeriore da L. 380 a 43ri, 

id. id. oomnno da L. ,360 a 365, id. id. 
torrefatto d,i L. 400 >3 460, zucnhoro Uno 
pile da II 144 s 146, id. id. io paui da 
L. 150 > 152, id. biondo da L. 14M « 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'oli.». I qnal. da L B 80 a 7 8 , 

id. Il qual. da L 5 80 a 6.80 id. deli» 
bttKsa I 'l'I'»!, d» I, 5 75 s 7 6'i i'ì, (1 yia] 
da L. 3.90 » 5 75. orba spagna da L 5.— 
a ?,—, paglia da lettiera da L, i 30 a 4 90 
a! quintale. 

Yi'-'crna e oarlioni. 
Leena da fuoco forte (tairliat") da L. 2 45 

ri 1 70, cfl. id. (in stiiTiir») da L. 2.4i K 
2.611, .'Hrbon" forte da L. 8 . - a 9. - , id 
nobc da L. 6.50 a 6.—, id, fossile da lirf 
3,50 a 3,70. rt! qnint,, formelle di scorza 
H1 n,.„t„ fl„ TI TAO H 'Ì 

Ppllc^riui KinwniieU-, tfert iirt' rofipmiHatiiJ,-
.Udin». Sl.ib. Tio. ì^'ii P'in'in" 

PiSToudete 

£8 ypstya BatiiHera 
Scuole prnfessionai) 

Udine, GriUZRRu. 28 
t'fief̂ uisoooo a perfezione qualunque norrc:'!, 
piT lf> apcs", I er t,'li u m oi e |ie: b robp'i, 
oimi'i'On lavuio li-, Clio r., loPf-Htn", M' ; 
r'dtnrn*'/idit ti^r le f.<m ffl,'; e j-,-r le CIJ"PH, j 
ibi-HI li •-'. S ' i - i i '>. 

Ai'cetTsn" ci'mmissoni d' bticari., di sti- ; 
ratiit'n, di .S'iftnria p-r fliuni)''t* ha H"r.i è • 
M'W U Ji cni'it'i p 1' Iti i pei'j'i\, 'j 

li I'.'V HO fiùoullii d'Ila C'ittrì e dMlu 
pr'i.V!ii'.ìuj, pt'ì 'ttVMfii iji (tn".t(), r c-TBii ! 
a ;rt')ria e dopo sfUiila di d rt.>f3^'i,,, 'li ÌÎ H-TJP, [ 
M i-f'.' ili mi^ di'in-stuid, di i,{.̂ i".,j' a, di Cdti i 
tati i'ià, d; franoi'B» î  di tPfH'Sco. . 

Ij.̂  or: fe,iii"i'* p 1** mittìstrt' sono mito o \ 

Latterie — P"r quinto vi occorre 
r l c u m t e a l a Ditta I R E MONTI dava 
troverete «gnl cosa a prezzi mud'cistinni. 

R MARTINOZZI 
CIUJSTK -• Piitmint Meromtonuwm ('eoa S. GtaeoMoj 

Si>«ciBtHi | ra (» i { , lieti sda. ?as»n88t(r!a, Firaattatt $ i ( r | it Cdioi 
l ' t n 88( pir rltano. 

JniNriaBtijstais assortli^ate ^anai t Stoffe siro iìUtt t jlaziodali. 
Seterie, Lanerie per BÌgnora, Stoffe uomo, Tele inglt'Si ft no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­

meabili, Pizzi candidi in tutte )e altezze, qualunqiit^ articola 

ìli ani fatture. 
WWlMUWIP'l ' i iWMWtl^lWttK'»"^- ," 

i l ivemllts preiso tutti le (ancacìe di Odine. 

• m L \ N O - ( ^ ^ -LUINO 

11 Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forn» 
cronico, con le piJvori del chimico farma­
cista a m S T I CESARE. 

Tali guarigioni souo attestato da innu­
merevoli certifiiviti, loviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato ai spe­
disce fr. di porto una scati.la di polveri 
bast.'inti per cura d'un mese. Contirmando 
la cura un anno, la guarigione è in/allibih. 

Scrivere ella Farmacia ch.miua con la­
boratorio f irmaueutioo S. Vito di Schio -
ViC'>n7,a, 

M A R M I e P I E T R E 

fìOMEO TONUTTI 
1.1 n s :v K 

- - Via GrHZzano tium. 16 -

coii Laboratorio in Viale Cimitors 

rti ^(seguiaoe qualaiasi lavoro in 
sf'ulhira, ornato ed aroh'tettiira. 

T .TTi 

Serematriei f/lelotte 
sono le migliori 

Unico rap preseli tante per tutta 
la IProvIncia e Usllne 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricambio 

L'ideale dei Pnrgaoti lassatiiM 

"Pili !ÉiÌ„ 
MMì deiia Faiacla Sao Giorgio 

di ^-1inio Zulianl - Odine 
Ogni scatola contiene 80 pastiglie 

e ai vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo: Hiimbi 
pastiglia - Ragazzi, 1 
oastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Como pur­
gante ; Doppia doN-

Spedite oartolina-vasl i» 
e ricoverete fv'iuc- di 
spaso postali. 

?Piliè toniti!? 
Raffreddore - Influenza • 

Laringiti - Bronchite 
ai guariscono prontamente con le 

Fremiate 
PÌLLOLE ZULIANI 

\ÈsM • DislDlettantl 

[OlEIIi 
lyiiiiii 

d«'Ile F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - UdiDe 

Fiiipuzzi - Tolmezzo 
d t 

Plinio Xniiani 

\ biiMi' 'Il Fnrr« Fo^toMi • Areenico 

NoceV"miC' AIOUIII - < sirnlto China 
l ' l i l-; i ' , \U\/, l(iv| , - l ' I r .M l'-

Spedalità della Pren. fainiicla San Oiorslo 
di l > l l i k i o X-i> l i <!<• i • UO NE 

A i i c m i i i • ( ) l i 
ruMl N ' u n i -

•ili'iiiu - i)s;iiinni. h'i- I er "W-- - Linfii 
rÌHnio - tScrot'iila -(lnrlu--HÌii [HM- nuiiiirii 
rtiiuneuii.' 

1 ;^c.iiiilii <li ino C"iìlVlti'/.nliHiii l. a 
lì Sc.jiiiile ((',irn ciiniptcra) . T> i O 
SnarllLti carToltiia-vaèfiia o ricuverete fraiii-t' 
ili dpusu postali 

Scatola da 80 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 2 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
.Spedite cartolina-vaffila 
e riceverete franco dì 
spese postali. 

Cura 
« 0 

Iella Vaginite granulosa 

delle U O V I K E 

Caiidelett al « l i u c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

ecialità delle Prem. Farmaci) 

di PLINIO ZULIANI 
VrUTStH a T O L M E Z Z O 

dna cura : 1 scatola . . Lire 1.50 

Per posta. . » 1.70 
Snodito cartolina-vaglia » riivevorot franco 
ili spuse postuli. 

i isii^«^si«»ja^i%a 


